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2023-2024 ITA La serie L’ultimo respiro del corpo nel pensiero dei mondi, caduto tra le mani del fato sottratto  (2023-2024), 
è composta da cinque fotografie, quattro pitture (due dittici) e un’installazione che comprende 
venti sfere bianche in ceramica. Affronta il tema del vuoto, della perdita del corpo dell’artista  
e della persistenza del pensiero. Inoltre, riflette sulla “Ragione Primaria”per la quale l’artista 
intraprende il suo percorso nella vita terrena.

Fernando Espuelas, nell’undicesimo capitolo intitolato “L’assenza” del volume “Il Vuoto. Riflessioni 
sullo spazio in architettura”, scrive sulle stanze: “Lo sguardo dell’osservatore, penetrando nel recinto 
vuoto, lo converte in un teatro immobile nel quale ogni oggetto riveste un ruolo preciso. Come  
in quelle opere in cui i personaggi alludono costantemente a qualcuno che non compare mai,  
così gli oggetti, attivati dallo sguardo, fanno riferimento all’abitante assente. Fisicamente si  
relazionano e si offrono configurando, come in un balletto interrotto, il vuoto, lo «svuotato»,  
il negativo della presenza del possessore assente”.

Le cinque fotografie, eseguite in una breve residenza a Cadaqués, sono state realizzate all’interno 
della “Casa-Museu Salvador Dalí” (Portlligat), dove il pittore ha abitato sino al 1982, anno della morte 
della moglie Gala. Le fotografie richiamano la voragine della perdita, la fragilità della memoria  
dei volti e l’impossibilità dell’incontro futuro.

Il cerchio, simbolo medievale del paradiso terrestre, compare nelle quattro pitture della serie. 
L’immagine ipotetica generata dal cervello nell’atto dell’ultimo respiro è inedita e impossibile  
per sua stessa natura. Di conseguenza, il cerchio, sia in negativo che in positivo, diventa un passaggio 
potenziale o un ostacolo al transito. Il rosso, il blu e il giallo Napoli, colori fondamentali nella storia 
dell’arte perché da sempre fortemente simbolici e allusivi, si ritrovano sia nelle fotografie che  
nelle pitture, contribuendo a creare un filo conduttore visivo e concettuale.

Nell’arte europea, il colore rosso ha attraversato una varietà di simbolismi e significati. Sebbene  
dal periodo barocco in poi sia stato spesso associato al peccato e all’inferno, nel Medioevo  
e nel Rinascimento era considerato la rappresentazione simbolica del sangue dei martiri, tanto  
che la Vergine Maria stessa veniva sovente raffigurata con abiti rossi, a simboleggiare la sua natura 
umana e terrena, e con il manto blu ad evocare il divino.

Il “giallo Napoli” o “giallo egiziano” simboleggia il giallo dell’oro, del sole e del divino. Diviene  
il colore della luce per gli impressionisti, tanto che per Paul Cézanne è impensabile dipingere  
senza questa tinta dalle qualità delicate e brillanti.

La serie consta anche di un’installazione di venti sfere bianche in ceramica distribuite in maniera 
diffusa e irregolare sul pavimento grigio freddo di una stanza bianca, che invadono lo spazio  
con la loro materialità evocando un’atmosfera di fragilità.

L’osservazione e la contemplazione del mare di Cadaqués nelle prime ore del mattino, con le boe 
che brillavano sotto i raggi del sole puntellando il golfo, sono entrate in risonanza con le fotografie 
della casa di Salvador Dalì, portandomi a riflettere sul fatto che gli artisti, come punti sparsi  
nel pianeta, possono essere assimilati ad una sorta di costellazione. Si avvicinano e si allontanano 
in occasioni sporadiche e distese, ma rimangono uniti da un’unica grande madre: l’arte,  
considerata come “Ragione Primaria”.

Il titolo, nella sua complessità, è un chiaro riferimento e un omaggio a Dalì, il quale era solito 
adottare un approccio poetico nella titolazione delle sue opere. Alludendo ad uno stato della realtà, 
racconta l’istante finale della vita dell’essere umano-artista, che, immerso nei mondi vissuti  
ed immaginati, cede alla fragilità dell’esistenza umana e viene privato dell’unica certezza a cui 
nessun essere vuole rinunciare: il respiro.
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The series L’ultimo respiro del corpo nel pensiero dei mondi, caduto tra le mani del fato sottratto (2023-
2024) consists of five photographs, four paintings (two diptychs) and an installation comprising 

 twenty white ceramic spheres. It deals with the theme of emptiness, the loss of the artist’s body 
 and the persistence of thought. In addition, he reflects on the ‘Primary Reason’ for which the artist 

undertakes his journey through earthly life.

Fernando Espuelas, in the eleventh chapter entitled “L’assenza” of the volume “Il Vuoto. Riflessioni 
sullo spazio in architettura”, writes about the rooms: “The observer’s gaze, penetrating the empty 
enclosure, converts it into an immobile theatre in which each object plays a precise role. As in those 
works in which the characters constantly allude to someone who never appears, the objects, activated 
by the gaze, refer to the absent inhabitant. Physically, they relate and offer themselves, configuring, 
as in an interrupted ballet, the void, the “emptied”, the negative of the presence of the absent 
possessor”.

The five photographs, taken during a brief residence in Cadaqués, were taken inside the “Casa-
Museu Salvador Dalí” (Portlligat), where the painter lived until 1982, the year of his wife Gala’s death. 
The photographs recall the chasm of loss, the fragility of the memory of faces and the impossibility  
of future encounters.

The circle, a medieval symbol of paradise on Earth, appears in the four paintings of the series.  
The hypothetical image generated by the brain in the act of the last breath is unprecedented 
and impossible by its very nature. Consequently, the negative and positive circle becomes a potential 
passage or obstacle to transit. Naples red, blue and yellow, fundamental colours in the history  
of art, because they have always been powerfully symbolic and allusive, are found in both photographs 
and paintings, contributing to a visual and conceptual thread.

In European art, red has gone through various symbolism and meanings. Although from 
the Baroque period onwards, it was often associated with sin and hell, in the Middle Ages and In the 
Renaissance, it was considered a symbol of martyrs’ blood, so much so that the Virgin Mary herself was 
often depicted wearing red clothing, symbolising her human and earthly nature and her blue mantle 
evoking the divine.

Naples yellow’ or ‘Egyptian yellow’ symbolises the yellow of gold, the sun and the divine. It became 
the colour of light for the Impressionists, so much so that for Paul Cézanne, it was unthinkable 
to paint without this hue with its delicate and brilliant qualities.

The series also consists of an installation of twenty white ceramic spheres distributed diffusely  
and irregularly on the cold grey floor of a white room, invading the space with their materiality  
and evoking an atmosphere of fragility.

Observing and contemplating the sea of Cadaqués in the early hours of the morning, with the 
buoys shimmering under the sun’s rays dotting the gulf, resonated with the photographs of Salvador 
Dali’s house, leading me to reflect on the fact that artists, like points scattered across the planet, 
can be likened to a kind of constellation. They come together and move apart on sporadic occasions,

 but remain united by one great mother: art considered the ‘Primary Reason’.

In its complexity, the title is a clear reference and homage to Dali, who used to adopt a poetic 
approach in the titling of his works. Alluding to a state of reality, it recounts the final moment in the 
life of the human being-artist, immersed in lived and imagined worlds, succumbs to the fragility of 
human existence and is deprived of the one certainty that no being wants to give up: breath.
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Nicola Di Giorgio (Palermo, 1994) è un artista che vive e lavora tra Milano e Palermo.
Dopo il Diploma Accademico di I livello in Design Grafico nel 2019 presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo,  
conclude gli studi in Fotografia presso l’ISIA di Urbino nel 2022.

Il nucleo della sua ricerca, tra il 2018 e il 2019, è la relazione tra il paesaggio urbano e l’abitare la sfera pubblica e privata nella 
società contemporanea. Contestualmente intraprende uno studio teorico sull’origine e sull’evoluzione del termine paesaggio in 
relazione alla fotografia. Prosegue la sua ricerca con un approccio analitico interdisciplinare per indagare il contemporaneo sotto 
il profilo scientifico, socioculturale e formale e tra il 2020 e il 2023, realizza i progetti 1000008988 e Calcestruzzo.  
In quest’ultimo desume la correlazione tra arte e scienze, conscio e inconscio, immagine e scrittura. A queste metodologie 
affianca il collezionismo e l’utilizzo dell’archivio come pratiche artistiche e tassonomiche di ricerca.

Nel 2022 riceve il Premio Graziadei per la Fotografia, VIII Edizione, in coproduzione con il MAXXI - Museo nazionale 
 delle arti del XXI secolo di Roma. Nello stesso anno è finalista dell’XI Edizione del Premio Francesco Fabbri  
per le arti contemporanee. Dal 2021 al 2023, è stato studio manager di Francesco Jodice e nel 2023 co-docente nel Corso di Laurea 
Magistrale in Arti Visive e Studi Curatoriali diretto da Marco Scotini presso la NABA - Nuova Accademia di Belle Arti  
di Milano. Nel 2023 la sua ricerca è selezionata da CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia di Torino per  
il programma europeo Futures Photography.

Nel 2024 Villa Arson (Nizza, Francia) lo invita per il progetto di residenza “Nuovo Grand Tour”, realizzato dalla Direzione 
Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura, in collaborazione con l’Istituto Francese e l’Istituto di Cultura 
Italiano a Parigi. Le sue opere sono parte di collezioni pubbliche e private.
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ENG Nicola Di Giorgio (Palermo, 1994) is an artist living and working between Milan and Palermo.  
After completing a first-level Academic Diploma in Graphic Design in 2019 at the Academy of Fine Arts in Palermo, 
he concluded his studies in Photography at ISIA Urbino in 2022.

The core of his research between 2018 and 2019 is the relationship between the urban landscape and the inhabitation of the 
public and private spheres in contemporary society. Simultaneously, he undertakes a theoretical study on the origin and 
evolution of the term landscape in relation to photography. He continues his research with an interdisciplinary analytical 
approach to investigate the contemporary from scientific, socio-cultural, and formal perspectives. Between 2020 and 2023, 
he realizes projects such as 1000008988 and Calcestruzzo. In the latter, he deduces the correlation between art and science, 
consciousness and unconsciousness, image, and writing. Alongside these methodologies, he incorporates collecting and the use of 
archives as artistic and taxonomic research practices.

In 2022, he receives the Graziadei Photography Award, 8th Edition, in collaboration with MAXXI - National Museum of 
21st Century Arts in Rome. In the same year, he is a finalist in the 11th Edition of the Francesco Fabbri Prize for Contemporary 
Arts. From 2021 to 2023, he served as a studio manager for Francesco Jodice and, in 2023, as a co-teacher in the Master’s Degree 
in Visual Arts and Curatorial Studies directed by Marco Scotini at NABA - Nuova Accademia di Belle Arti in Milan. In 2023 his 
research is selected by CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia in Turin for the European Futures Photography programme.

In 2024, Villa Arson (Nice, France) invites him for the “Nuovo Grand Tour” residency project, realized by the General 
Directorate of Contemporary Creativity of the Ministry of Culture, in collaboration with the French Institute and the Italian 
Cultural Institute in Paris. His works are part of public and private collections.

www.nicoladigiorgio.com
info@nicoladigiorgio.com
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2021 VERSO NORD
Inerte.SPV
Osservatorio OMNE
Spazio HEA, Castelfranco Veneto.

Archivio Atena. Fatto di fotografie e altri sguardi
Atena 
Alessandro Imbriaco e Alessandro Coco
Schifa Lab, Atena Lucana.

2022 XI Edizione Premio Francesco Fabbri
1000008988
Carlo Sala
Fondazione Francesco Fabbri, Pieve di Soligo (Treviso).

VIII Edizione Premio Graziadei 
Calcestruzzo
Simona Antonacci 
MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

EXHIBITIONS (Selection)

2023 Fotografia alla carriera. 
Omaggio della fotografia italiana  
ai maestri del Compasso d’Oro
Senza Titolo, #01
Giovanni Chiaramonte
Michele Nastasi
ADI Design Museum, Milano.

FUTURES 2023: nuove narrative
Calcestruzzo
Giangavino Pazzola
CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia, Torino.

Se una notte d’inverno
1000008988
Caterina Angelucci e Andrea Elia Zanini
Condominio, Milano.

2019 MIUR — Premio Nazionale Delle Arti, XIV Edizione
Indefinito Spazio. Identità di un luogo 
Accademia Albertina delle Belle Arti, Torino.

Un presidio d’arte alla Corte Dei Conti
Trasposizione D’inverno
Accademia di Belle Arti di Palermo
Corte Dei Conti, Palermo.

2018 Palermo Capitale della Cultura 2018
Trasposizione d’inverno
MCCN contemporary, Castello di Carini (Palermo).

2017 Di Stanze Minime
Trasposizione d’inverno
Carmelo Bongiorno e Sandro Scalia
Palazzo Ziino, Palermo.

2023 Gibellina Photoroad  
Open Air & Site-specific Festival
Calcestruzzo
Gibellina.

Futures Photography
Calcestruzzo e 1000008988
CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia, Torino.

2022 VIII Edizione Premio Graziadei 
Calcestruzzo
MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

AWARDS (Selection)

2024 Nuovo Grand Tour – Edizione 1  
Villa Arson, Nizza, Francia.
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